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Era prevedibile un nulla di fatto per la presidenza 

Mazzanti e Grandi 
non più in lizza 

per là Mohtedison 
i * * * * * * • » * » * - , 

Ieri il direttivo del sindacato di controllo - PCI e PSI: niente no
mine prima della decisione sull'assetto proprietario del gruppo 

ROMA — Il direttivo del sin
dacato di controllo della Mon
tedison, che si è tenuto nella 
mattinata di ieri a Milano, ha 
discusso sì del nuovo presi
dente del gruppo, ma solo per 
prendere atto che non esiste 
ancora una decisione unani
me sulla persona che dovrà 
sostituire Eugenio Cefls. 

I rappresentanti dell'IRI e 
dell'EiNI nel direttivo del sin
dacato hanno infatti comuni
cato — ed è stata questa, nei 
fatti, la direttiva avuta dal 
governo — che non erano pro
ponibili per la presidenza né 
Giorgio Mazzanti. vice presi
dente dell'ENI. né Alberto 
Grandi, vice presidente Mon
tedison. stapdo la loro ac
centuata caratterizzazione po
litica (il primo è socialista, 
mentre il secondo è un de di 
stretta osservanza). 11 diret
tivo non è andato dunque ol
tre il ritiro di queste due can
didature (a proposito di Gior
gio Mazzanti. taluni fanno il 
suo nome come del futuro 
presidente dell'organismo che 
dovrebbe raggruppare le a-
zioni pubbliche in Montedi
son) e dei vecchi nomi in bal
lo. resta sul tappeto solo quel
lo di Leopoldo Medugno, at
tuale presidente del Banco di 
Roma, la cui candidatura non 
è stata mai però prospettata 
in maniera ufficiale (come è 

invece avvenuto nel caso di 
Alberto Grandi, designato 
candidato alla presidenza da
gli azionisti privati della Mon-
tedison). Accanto el nome di 
Medugno cominciano a cir
colare anche altri nomi (co
me quello di Guido Carli). 

Che il direttivo del sindaca
to di controllo non potesse 
pervenire ad alcuna decisione 
doveva apparire, del resto. 
scontato, dal momento che 

tea i sei partiti impegnati nel-
, la trattativa per il nuovo pro
gramma, la questione Monte-
dison non ha trovato ancora 
soluzione. 

Comunisti e socialisti, pro-
. prio per questo, alla vigilia 
, della • riunione del direttivo 
del sindacato di controllo, han
no ribadito al ministro delle 

; Partecipazioni statali che non 
si deve discutere sui nomi 
fino a quando non è sciolto il 
nodo dell'assetto al vertice. 
Su questo specifico problema 
si tornerà, come è noto, mer
coledì prossimo nel comitato 
ristretto della Commissione bi
lancio e partecipazioni della 
Camera, che tenterà di de
finire, sulla base delle propo
ste del PCI e del PSI per 1' 
ente di gestione e delle pro
poste per la finanziaria, qua
le è lo strumento che deve 

raccogliere e coordinare - le 
partecipazioni _ pubbliche . in 
Montedison. 

Ieri è circolata la voce se
condo cui, mercoledì, il go

verno sarebbe intenzionato a 
portare in ogni caso in com
missione anche la sua propo
sta per ' la presidenza della 
Montedison: ma, appunto, 
PCI e PSI hanno insistito sul
la priorità da dare ai proble
mi dell'assetto al vertice. 
Problemi, del resto, che pos
sono trovare soluzioni anche 
prima di mercoledì. 

Contrariamente a quanto si 
dava per scontato, il diretti
vo del sindacato di controllo 
non ha affrontato ieri nemme
no la questione dello scorpo
ro del Banco Ladano (anche 
contro questa operazione si 

. sono da tempo pronunciate le 
sinistre). 

Mentre Agnelli vuol mettere le mani su Cogne e Breda 

L'I RI sta perdendo l'autobus 
anche per gli acciai 

Severa e circostanziata denuncia del consiglio di fabbrica dell'ltaiimpianti — Una'ver
tenza per lo sviluppo del settore e la riconversione produttiva delle aziende ex Egam 

-, Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Quello degli 
acciai speciali e di qualità — 
dicono al consiglio di fabbri
ca dell'ltaiimpianti — è un 
settore decisivo per il futuro 
della nostra siderurgia. Pri
ma di tutto perchè, all'oppo
sto dell'acciaio comune, di 
massa, destinato alla produ
zione di beni di consumo du
revoli, gli acciai speciali sono 
in prevalenza destinati alla 
costruzione di beni di inve
stimento e quindi lo sviluppo 
di questo settore è insieme 
generatore e conseguenza di 
un diveso modello economico 
e sociale». Ci sono altri ele
menti che giocano a favore 
di questa scelta: a parità di 
quantità di prodotto gli ac
ciai speciali determinano una 
occupazione tre volte mag
giore di quella richiesta dal
l'acciaio di massa; richiedono 
un più alto livello professio

nale e ' d i ' specializzazione; 
mediamente il valore aggiunto 
è circa un terzo del costo 

.finale (per gli acciai di mas
sa è assai inferiore); la do
manda di acciai speciali a li
vello europeo è stata in co
stante ascesa, con una dina
mica di Incremento maggiore 
di quella dell'acciaio comune 
(6,8 per cento la media di 
incremento nel periodo 
19621975 rispetto al 2.9 per 
cento). 

• - Ci sono altri fattori che 
meritano un'attenta conside
razione. La subordinazione 
dell'industria siderurgica 
pubblica aile scelte strategi
che dell'industria privata 
(dell'auto e dell'elettrodome
stico soprattutto) ha portato 
a privilegiare gli acciai di 
massa con netta prevalenza 
per la produzione di lamina
to. Alla fine del "73 — dicono 
all'Italimpianti — lo scoppio 
della crisi ha quindi trovato 

Martedì un incontro a Roma presso il ministero del lavoro 

Soluzioni in vista per le ex Mangelli? 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Soluzioni al
ternative in vista, per le 
aziende OMSA e SAOM-SI-
DAC (ex gruppo Mangelli) ri
spetto al lungo stato di cri
si e di amministrazione giu
diziaria? L'interrogativo sì 
è fatto battente nell'ultimo 
scorcio di tempo in seguito 
all'infittirsi di visite, da par
te di esperti di varie indu
strie alle sedi produttive di 
Forlì (cellophane e fibre, 
1160 addetti), di Faenza (cal
ze. 530 lavoratori), alla tor
citura di Rasica (un centi
naio di operai e impiegati), 
al calzificio di Fermo (chiu
so dal dicembre 1973, e dei 

seicento addetti ne sono ri
masti 17), ed al centro com
merciale di Milano con un or
ganico di altri cento lavo
ratori. C'è poi da aggiungere 
che martedì prossimo a Ro
ma si terrà un incontro cco-
vocato dal ministro del la
voro al quale parteciperanno 
rappresentanti sindacali e 
delle maestranze. 

In una riunione del coordi
namento interregionale PCI 
del gruppo, svoltosi nella se
de del comitato emiliano-ro
magnolo del partito, è sta
to ribadito che esistono le 
condizioni per salvare le 
aziende come dimostra l'at
tività produttiva in corso che 
pure risente delle difficoltà 

finanziarie causate dalla ri
trosia delle banche a rispet
tare gli impegni nei confronti 
delle due amministrazioni 
giudiziarie. Questa ritrosia 
genera a sua volta un ap
pesantimento deficitario il 
quale ncn può che favorire 
chi punta all'ipotesi di far 
fallire l'attuale proprietà. 

Non sfuggono difatti alla 
attenzione degli osservatori 
certi atteggiamenti, posizicni 
equivoche, reticenze che ri
guardano soprattutto uomini 
di primo piano della DC. Co
storo si propongono chiara
mente di determinare pesan
ti influenze negative sulle 
banche locali, per portare a 
disattendere gli impegni 

Giustamente i sindacati, i 
lavoratori, le forze politiche 
che appoggiano la lotta han
no resistito all'ipotesi del fal
limento, poiché essa vanifi
cherebbe gli sforzi tesi a re
stituire una nuova vita alle 
fabbriche. 

Il problema che si pene og
gi con urgenza, è stato detto 
alla riunione del coordina
mento comunista, è di accele
rare i tempi, mirando a da
re al gruppo industriale una 
imprenditorialità capace e 
sana, in graao anche col ne
cessario ammodernamento te
cnologico di inserire le fab
briche in solidi fileni produt
tivi. 

l'Italia ha un cuore verde.- L'UMBRIA 

dove non cè il 
verde 
scopri.... 
700 centri storici 

arte cultura 
laghi fonti di 
lue minerali 
montagne 
colline 
Il lutto per 
una 
vacanza 
tranquilla 
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la siderurgia pubblica parti
colarmente fragile ed espo
sta, e tuttavia in questi 
quattro anni ancora non è 
stato predisposto alcun piano 
nazionale siderurgico. « Ciò 
mentre a livello mondiale il 
comparto registra notevoli e 
relativamente- rapidi muta
menti di indirizzi e di strate
gie: sta emergendo una divi
sione del ciclo siderurgico. 
con l paesi produttori di ma
terie prime che si avviano a 
diventare produttori di semi
lavorati (Brasile. Venezuela. 
Iran, ndr) mentre i paesi 
industrialmente avanzati pun
tano sulla produzione di ac
ciai speciali ». 

Questo orientamento — ri
leva il consiglio di fabbrica 
dell'ltaiimpianti — lo hanno 
capito, ad esempio. I sovietici 
l quail hanno programmato 
la costruzione a Novaoskol di 
un'acciaieria elettrica da 2,4 
milioni di tonnellate-anno di 
bluml (semilavorati) per ac
ciai speciali (e l'Italimpianti 
è stata invitata a presentare 
un'offerta). In Italia lo ha 
capito Gianni Agnelli, non 
Capanna. Il primo ha fatto 
approntare uno studio ed a-
glta un plano per la costru
zione di un gruppo siderurgi
co per acciai speciali, con al
la testa la Teksld, e intanto 
manovra per appropriarsi 
delle aziende ex Egam, Breda 
siderurgica e Cogne. Il presi
dente della Finsider, invece, 
in un'intervista afferma di 
non volere né la Breda né la 
Cogne (acciai speciali) « per
chè sono aziende dissestate, 
piene di acciacchi e di debi
ti ». 

«Insomma — affermano al 
consiglio di fabbrica — 
mentre Agnelli si muove su 
questo terreno con una forte 
aggressività e tenta di mette
re le mani sulla Breda e sul
la Cogne, la Finsider e TIRI 
restano assenti, non si preoc
cupano di elaborare un piano 
complessivo per la siderurgia 
per il medio e lungo periodo 

che ponga le basi per affron
tare sempre più gravi pro
blemi esistenti ed indicare u-
na prospettiva secondo le 
previsioni e le tendenze e-
mergentl 

In questo senso va valuta 
ta, di conseguenza, la «piat
taforma » dei siderurgici i 
quali rivendicano un ruolo 
strategico ed una politica di 
sviluppo. «La piattaforma dei 
siderurgici — affermano all'I
talimpianti — è un punto di 
riferimento decisivo per ri
montare lo svantaggio pro
vocato dall'abbandono e dal
l'ignavia che ha caratterizzato 
l'atteggiamento dei tecnocrati 
di stato. In quest'ottica gli 
acciai speciali dovrebbero 
trovare una prolezione quan
titativa e qualitativa signifi
cativa, partendo evidentemen
te da un necessario processo 
di razionalizzazione delle 
frammentarie realtà produt
tive esistenti. Questo obietti
vo è presente nella vertenza 
dell'impiantistica. E' per 
questa ragione, difatti, che 
rivendichiamo il ruolo che 
può e deve assolvere l'Ita
limpianti nella riconversione 
delle aziende ex Egam, a 
partire dalla Breda e dalla 
Cogne, per interventi impian
tistici con razionalizzazioni 
produttive e sviluppo della 
verticalizzazione dei prodot
ti ». 

' Le produzioni di acciai 
speciali nelle aziende pubbli
che (ad eccezione della Bre
da e della Cogne) sono mi
noritarie rispetto all'acciaio 
comune (il 20 per cento circa 
del globale) e non sono mi
nimamente raccordate da una 
politica di ricerca, impianti
stica. produttiva e commer
ciale. « Insomma — dicono 
all'Italimpianti — gli acciai 
speciali nella produzione glo
bale della siderurgia pubblica 
sono tuttora considerati co 
me un'appendice e come tali 
sono trascurati ». 

Giuseppe Tacconi 

Confermate le dimissioni 

Contapi : Frugali chiede 
di essere sostituito 

in «unità e continuità» 
ROMA — L'annuncio dato 
nei giorni scorsi a Trieste è 
stato confermato Ieri: intro
ducendo l'assemblea genera
le della Ccnfapi, l'organizza
zione delle industrie minori, 
Fabio Frugali, attuale presi
dente, ha ieri confermato la 
sua intenzione di dimettersi. 
Quali saranno gli sbocchi di 
questa decisione ncn si sa. 
anche perché ncn pare che 
pei- il momento all'interno 
dell'associazione sia pronto il 
nome di colui che dovrà so
stituire Frugali. La decisione 
sembra essere il punto di 
approdo ' di un processo di 
diversificazione interna che 
ha avuto momenti anche 
aspri e che ha visto le orga
nizzazioni provinciali divider
si tra coloro che si ritrovano 
nella linea perseguita in que
sti anni da Frugali e coloro 
che invece l'hanno sottopo
sta a • serie critiche. 

In sostanza, con la comu
nicazione di ieri, si apre al 
vertice della Ccnfapi una sor
ta di periodo transitorio i cui 
sbocchi dipenderanno molto 
anche dal modo come evol
veranno t rapporti tra le va
rie componenti, di maggio
ranza e di minoranza, che 
si ritrovano nella Ccnfapi. 

Frugali ha anche motiva
to ieri la sua decisione di la
sciare il vertice della asso
ciazione: ha ribadito la 
«apartiticità» della associa
zione, che tende a diventare 
« l'organizzazione unitaria dei 
piccoli industriali; questa 
crescita, ha detto, giustifica 
le esigenze di rinnovamento 

e di più larga partecipazione 
che sono espresse dalla base 
associativa». Frugali ha an
che detto che l'avvicenda
mento alla presidenza « deve 
garantire unità e rinnova
mento nella fedeltà alle no
stre scelte ed alla nostra ori
gine». 

Centri 
meccanografici 
e dichiarazioni 

dei redditi 
Il ministro delle Finanze — 

Informa un comunicato — 
tenuto conto che da più parti 
sono state rappresentate «dif
ficoltà operative, connesse 
all'imminente *• scadenza del 
termine per la presentazione 
delle dichiarazioni dei redditi, 
consente che i centri mecca
nografici di elaborazione del
la contabilità per conto terzi 
soprassiedano al rilascio nei 
confronti dei propri utenti 
della attestazione prescritta 
con circolare numero 7/1946 
del 30 aprile 1977 ». « I con
tribuenti interessati — con
clude il comunicato — sono 
pertanto sollevati dall'obbli-
go di allegare detta attesta
zione alla dichiarazione dei 
redditi in via di presentazio
ne». 

fh breve' 
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• PETROLIO AGIP NEL MARE DEL NORD 
Un consorzio di cui 1"ENI-AGIP fa parte col 1738% ha 

trovato nuovo petrolio nel corso di un sondaggio nel settore 
britannico del Mare del Nord, a 200 Km. dalle coste 
scozzesi e 5 Km. a nord di Thelma. Il potenziale del pozzo 
è in accertamento. 

• PROTESTA PER LENTEZZA DOGANE 
Gli esportatori danesi di carni alimentari protestano per 

il tempo impiegato dagli uffici doganali italiani del Brennero 
nel restituire i certificati necessari per l'incasso degli impor
ti di compensazione comunitari. Essi sostengono che la resti
tuzione dei documenti richiede dalle sei alle otto settimane 
congelando in tale periodo circa due miliardi e 800 milioni 
di lire. 

. . r — - -t 

• RIALZI DEI TASSI D'INTERESSE IN USA 
L'aumento dei tassi d'interesse da parte delle banche com

merciali statunitensi ha irritato non poco la banca centrale 
in quanto è stato utilizzato per allargare i margini di pro
fitto. La banca centrale voleva un rialzo sui depositi, per 
attirare capitale estero; le banche hanno rialzato di più l'in
teresse sui prestiti, frenando investimenti e consumi. 

O CONFINDUSTRIA SU SETTORE AUMENTARE 
Prospettive sempre meno positive per l'Industria alimen

tare che nel terso trimestre del *77 dorrebbe registrare una 
battuta d'arresto nell'attinta produttiva. Anche le ore lavo
rate dovrebbero diminuire dell'13% rispetto ad un analogo 

' calo dell'1.8 nel secondo trimestre e ad uno dell'1,4 dei primi 
tre mesi dell'anno. In flessione anche l'occupazione. Sono 
previsioni formulate nella consueta indagine che la Confin 
dustria svolge trimestralmente sull'attività manifatturiera 
nazionale. -.- - , - - "'•" > 
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Lo « stress » di chi 
fa marciare rego
larmente i treni 
Egregio direttore, 

abbiamo letto la lettera di 
Bruno Pazzini della stazione 
di Lecco e la conseguente ri
sposta del Direttore generale 
FS, stg. Semenza, pubblicata 
su/rUmtà del IO giugno. 

Forti della nostra esperien
za, concordiamo pienamente 
con quanto espresso dal Paz-
ztni: questa esperienza ci con
sente di affermare che in caso 
di incidenti, le inchieste ven
gono condotte in modo da 
ricercare, pruno di tutto, un 
capro espiatorio a cut accol
lare tutta la responsabilità del
l'accaduto. Lo stesso stato giu
ridico del personale, che rego
la tutto il nostro rapporto di 
lavoro, ha questa impronta 
burocraticopunitiva tendente 
comunque «a far pagare gli 
stracci ». 1 lavoratori FS e le 
loro organizzazioni sono or
mai anni che chiedono alla 
dirigenza aziendale la revisio
ne di tutta questa normativa. 

Ritornando al fatto hi que
stione, non possiamo sapere 
la specifica condizione psico
fisica del Vamo « che quel 
giorno era in servizio da poco 
più di quattro ore »; siamo pe
rò in grado di affermare che 
sulla rete italiana, troppi « uf
fici di dirigenza movimento » 
sono normalmente bolgie di 
congestione. Quando a questa 
normalità subentra qualche a-
normalità nella regolare mar
cia dei treni, allora t dirigen
ti movimento (DM) si tro
vano costretti, data l'attuale 
organizzazione del lavoro, a 
operare in condizioni addirit
tura allucinanti; altro che 
stress! 

A parer nostro, per evitare 
molti degli incidenti che si 
verificano, è su questa allu
cinante normalità che occorre 
preventivamente intervenire. 
Non ci risulta invece che le 
inchieste fin qui condotte si 
siano mai poste questo obiet
tivo: finita l'inchiesta, trova
to il capro espiatorio da pu
nire quale colpevole, la con
dizione di lavoro di chi re
sta, continua a restare allu
cinante fino al successivo e-
ventilale incidente, con conse
guente ricerca di un nuoto 
capro espiatorio-colpevole. 

Nella nostra stazione, le 
condizioni di lavoro dei DM 
sono tali che essi sono lette
ralmente « suonati ». sovente 
dopo molto meno di quattro 
ore di servizio. 

Il sig. Semenza afferma che 
a a coloro che sono i respon
sabili dell'integrità di centi
naia di vite umane non posso
no eserc concesse né distra
zioni ne amnesie ». Parole sa
crosante! Ma altrettanto sacro
santo sarebbe che i dirigenti 
FS ponessero tutti « coloro... » 
nelle migliori condizioni pos
sìbili per poter operare sere
namente: al momento attuale 
si sentono solo chiacchiere 
sulla sicurezza, dopodiché i 
fatti restano soltanto le in
chieste amministrative e giu
diziarie a carico di « coloro .. » 
che sono costretti a operare 
nella drammatica realtà di cui 
si è detto prima. 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio dei delegati 

della Stazione di 
Torino Smistamento 

E' progressista 
solo il professore 
che promuove? 
Caro direttore, v leggo sull'Unità di venerdì 
17 giugno, in questa rubrica, 
l'analisi che un mio collega 
di Milano, il prof. L. Versa-
ri, fa del fenomeno dei ra
gazzi bocciati nella scuola del
l'obbligo. E ritengo non solo 
doveroso, ma estremamente 
importante, sollevare il velo 
mistificatorio che sta nelle 
conclusioni che ne vengono 
tratte, probabilmente in buo
na fede, ciò che è ancor più 
grave. 

Caro collega, è giustissimo 
quanto tu dici: «Ogni anno, 
da sempre, un esercito di pic
coli bocciati. Un • assurdo -». 
E' sacrosanto quanto cggiun- • 
gì: che — in sintesi — i boc
ciati sono i figli dei discre
dati. E ne conosciamo le cau
se. Ma da questo punto in 
poi non siamo più d'accordo, 
poiché ci sarebbe un lungo 
discorso da fare, che non por
terebbe certo alle tue conclu
sioni. Le quali, a quanto ho 
capilo, sono le seguenti: la 
responsabilità detta bocciatu
ra, e quindi della selezione. <-
è dei professori; questi, pcr 

essere progressisti (e quindi 
brave persone) non dovrebbe
ro mai bocciare. 

La gente ci affida i loro fi
gli perchè noi li aiutiamo a 
crescere in quella conoscenza 
che rende forti e liberi. Cosa 
diresti allora di un insegnan
te che ti rispedisce a casa 
il figlio dicendoti che è pro
mosso, cioè che ha raggiunto 
quel livello culturale adegualo 
per cui può scrivere e parlare 
con un linguaggio preciso, lu
cido, uno strumento di libe
razione. e sa far di conto e ra
gionare di testa sua e non , 
venire imbrogìuito e strumen
talizzato, e poi tu scoprissi 
che tuo figlio è invece ere- '• 
sciuto • nell'ignoranza ed è 
sprovveduto di fronte alla 
realtà? Non è questo che ti 
aspettavi quando ti parlavano 
di diritto allo studio. -~ -

Allora vedi, caro collega, la
voratore della scuola come 
me: è un professore progres- ~ 
sista solo chi promuove indi- . 
scrimxnatamenu? Il problema 
è un altro: è quello, tropico. 
dell'impossibilità pratica di at
tuare il principio dell'insegna
mento individualizzato nelle 
attuali strutture scolastiche. 

Una persona normale non 
può fare nessun insegnamen
to individualizzato in una clas
se di 25 pre-adolescenti, con 
poche ore di lezione settima
nali. con l'amministrazione 
che continua a fiscalizzare e 
a burocratizzare la tua atti
vità, con i mille problemi psi- K 

cologici e sociologici dei tuoi 
alunni, che si esprimono spes
so in una tensione discipti- • 
nare stressante. 
'- Cosicché ad ogni scrutinio ; 
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finale, noi insegnanti di scuo
la media ci ritroviamo riuniti 
intorno a un tavolo, pieni di 
rabbia, di fronte a questo di
lemma veramente lacerante; 
promuovere o bocciare? 

Questo ragazzo ha progre
dito pochissimo; sappiamo 
tutto di lui, la sua famiglia, 
la sua situazione, ce l'abbia
mo davanti apli occhi da tem
po e lo amiamo, sì, perchè 
lo vediamo come veramente 
v, tenero e sprovveduto pur 
nella sua fanciullesca spaval
do ia. Sappiamo anche quale 
sarebbe stata la terapia adat
ta per lui- ma non abbiamo 
potuto applicarla. Questo è 
ciò che ci deprime di più. 

Allora è giusto bocciarlo? 
Non è giusto, ci ripugna. Ma 
è giusto promuoverlo? Questo 
non è onesto, per prima cosa 
verso il ragazzo. E' come ven
dergli una merce adulterata 
o sofisticata. E' una truffa a 
suo danno. E non è certo una 
operazione progressista e de
mocratica. 

E allora è tempo che l'opi
nione pubblica prenda coscien
za che la soluzione sta in una 
terapia d'intervento individua
lizzato: e se si vuole che la 
terapia venga applicata dagli 
stessi insegnanti che formano 
il consiglio di classe, allora 
cominciamo a dimezzare il nu
mero degli studenti per clas
se. 

Perchè i sindacati della 
scuola non ne parlano (con
federali compresi)'' Perchè si 
continuano ad additare al pub
blico disprezzo ì professori, 
che sono solo lavoratori che 
cercano di fare ti loro 7iiestie-
re nel modo migliore, pur 
sanza avere tutti gli strumen
ti necessari e sufficienti? 

Prof. MATTEO FERRERÒ 
(Bra - Cuneo) 

Democrazia, 
socialismo, 
diritti politici 
Caro direttore dell 'Unità, 

sono un compagno partigia
no iscritto al Partito comuni
sta dal 192S e da allora sono 
sempre stato attivo. Ilo lavo
rato. mi sono impegnato, mi 
sono battuto sempre pcr il 
partito. Ho sempre guardato 
con attenzione la politica del
l'URSS, ho considerato con 
fede e stima quel Paese, co
me pilastro dell'ideale per il 
quale tanto abbiamo combat
tuto. Ma sono costretto a por
mi anche degli interrogativi, 
per i quali a volte la rispo
sta è molto difficile. Prima la 
questione di Krusciov, rima
sto segretario del partito pcr 
10 anni e poi cacciato da tut
ti gli incarichi, mandato in 
pensione. Alla sua morte fu 
trattato come uno qualunque, 
eppure egli fu uno dei prin
cipali protagonisti del famoso 
XX Congresso. Adesso è ve
nuta la cacciata di Podgorni, 
e non ci fanno sapere asso
lutamente nulla, non si cono
scono le ragioni dell'allonta
namento di questo vecchio e 
valoroso compagno. 

Ripeto, abbiamo fiducia e 
stima nell'URSS, ma proprio 
per mtesto vorremmo che le 
qucstivni di quel Paese venis
sero trattate alla luce del so
le. per far coincidere sociali
smo e democrazia. 

EGIDIO GIUGNI 
(Voitana • Ravenna) 

Cara Unità, 
ho letto la lettera della 

compagina Nora Bellucci di 
Roma dalla quale dissento: 
ho l'impressione infatti che 
lei non conosca la realta del
l'URSS. Ho letto mollo, ho 
fatto tai viaggio in questo 
Paese e non ho proprio rice
vuto l'impressione che le co
se a funzionino male». 

Pcr quanto mi riguarda, co
me operata, vorrei invitare la 
compagna a conoscere meglio 
in primo luogo la realtà della 
classe overaia in un sistema 
capitalistico come il nostro, 
dove viga lo sfruttamento del
l'uomo stll'uomo. In URSS il 
diritto ad un lavoro umano, 
alla salute, all'istruzione, ecc., 
sono una realtà: ebbene, non 
sono anch'essi diritti politici. 
In Italia, da certuni definita 
libera e iXemocratica, secondo 
concezioni borghesi, questi di
ritti dote sono? La compagna 
Bellucci ha it coraggio e la 
liberta di- uscire di casa la 
sera da sola'' Io, che pur abi
to in una piccola città come 
Imola, no. Nelle citta sovieti
che le ragazze passeggiano si
no all'una di notte, tranquil
lamente, e Jo le ho viste bene. 

Voglio amcludere dicendo 
che per diritti politici noi o-
peiaie guardiamo più ai fatti 
che alle bette parole ben con-
fczioncte. 

ANGELA TINTI 
'Imola - Bologna) 

• * 

Comunque non 
può toglierci 
i voti K conquistali 
Cara Unità, 

sono abbastanza sconcerta
to per una evidente disinfor
mazione che viene alla luce 
dai notiziari televisivi, e. pur
troppo. a volte proprio dal 
TG2. Ad esempio, il TG2 Sta
notte. condotto dal giornalista 
Antonio Picciau, ha omesso 
di dare notìzia dei risultati 
elettorali delle elezioni comu
nali e circoscrizionali. Perchè 
tale omissiose? Si torna ai 
vecchi tempi, preriforma RAI-
TV? - v 

O c'è da pensare che si 
tratti di omissioni dovute a 
un particolare tipo di condu
zione. essendo il predetto gior
naliste già noto, avendo rile
vato altri lettori dell Unità la 
anomalia della scenografia 
della sua rubrica, Tondo e 
corsivo, scenografia dalla qua
le è stato tolto ogni riferi
mento alla stampa comuni
sta, che pur esiste7 Dopo aver
ci tolto tale presenza, il gior
nalista in questione vuole to
glierci anche i voti che ab
biamo conquistato? 
Dott M. ASSANTE GARRONE 

; (Roma) ,.i J 
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